
DI� DIEGO SANTINI

❱ Zeffirino Buletti, terzogenito di Bat-
tista e Giuseppa Pedroni, nacque a Ca-
rena il 20 gennaio 1868. Emigrò diverse 
volte negli Stati Uniti, rientrando però 
a Sant’Antonio per periodi più o meno 
lunghi. La prima volta partì quando 
aveva ventuno anni, nel 1889. Lo ac-
compagnava il diciassettenne Enrico 
Mossi, che morì a West Hoboken, nel 
New Jersey quattro anni dopo. Nel 1897 
Zeffirino si trovava sicuramente in Tici-
no perché venne nominato revisore sup-
plente del Patriziato di Sant’Antonio. 
Il 21 agosto 1899 sposò Martina Mossi, 

figlia di Giacomo e Marianna Buletti e 
sorella di quell’Enrico che lo aveva ac-
compagnato nel suo primo viaggio. Il 23 
dicembre di quello stesso anno Zeffirino 
sbarcò nuovamente a New York. La mo-
glie, incinta, lo raggiunse qualche mese 
più tardi, come conferma il censimento 
del 1900 nel quale lui appare col nome 
di “Jeff Beletti”, lavoratore a giornata di 
nazionalità italiana. Zeffirino e Martina 
ebbero tre figli, tutti nati nella contea di 
Beckshire, Massachusetts: Giuseppina 
(Josephine), nata nel maggio del 1900; 
Enrico (Henry), nato nel settembre del 
1901, ed Elizabeth, nata nel settembre 
del 1904, anno in cui “Zephyr” ottenne 

ZEFFIRINO BULETTI 
Da Sant’Antonio al Massachusetts

1	 Zeffirino Buletti.

2	 Martina Mossi, moglie di Zeffirino.

3	 Il biglietto per New York di Elisabeth 
Buletti (1925), figlia di Zeffirino.

4	 John Joseph Mazza, figlio di Elisabeth 
e nipote di Zeffirino Buletti.
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la nazionalità statunitense. Verso la fine 
del 1906, Zeffirino accompagnò moglie 
e figli a Sant’Antonio per permettere a 
questi ultimi di frequentare le scuole in 
Ticino, prima di ritornare in Massachu-
setts nel marzo del 19071. In questo viag-
gio lo accompagnarono il diciassettenne 
Carlo Buletti e i ventenni Agostino Bu-
letti, Florindo Tamagni e Angelo Griset-
ti di Pianezzo. Nel 1910 viveva e lavorava 
presso la famiglia Morris insieme a Luigi 
Saldarini, coetaneo comasco stabilitosi 
a Sant’Antonio dopo il matrimonio con 
Pierina Pergamena, nata a Giubiasco 
e la cui madre era una Pedraita. Fra il 
1910 e il 1920 Zeffirino si trasferì a Tor-
rington, nel Connecticut, dove lavorò 
come imbianchino. Il 29 novembre 1920 
Giuseppa Pedroni, madre di Zeffirino, 
morì e il nostro decise che era giunto il 
momento di rientrare definitivamen-
te in Valle Morobbia, cosa che fece nel 
luglio del 1921. Purtroppo, non fu in 
grado di godersi la vecchiaia perché nel 
dicembre di quello stesso anno morì im-
provvisamente seguito, il 29 luglio 1923, 
dalla quarantanovenne moglie Martina. 
Morto il padre e col consenso della ma-

dre, nel 1922 i tre figli vendettero tutte le 
loro proprietà allo zio Andrea Buletti ed 
emigrarono definitivamente negli Stati 
Uniti.

La prima fu Giuseppina, nel 1923. Il 
giorno dopo il suo arrivo nella contea di 
Berkshire, sposò Edoardo “Eddie” Bu-
letti, figlio di Giovanni Giuseppe e di Ca-
rolina Buletti. La coppia non ebbe figli 
e Josephine decedette a soli trentacinque 
anni nel 1936. Edoardo morì nel 1961 la-
sciando un’eredità di ventiduemila dolla-
ri che fu suddivisa fra diciassette parenti 
in Ticino e negli Stati Uniti. 

Enrico ed Elisabeth tornarono negli 
Stati Uniti nel 1925. Henry si stabili a Pe-
taluma, California, non si sposò e morì 
nel 1968. La sorella si stabilì nella contea 
di Cheshire, dove nel 1926 sposò il tici-
nese Giuseppe Mazza ed ebbe quattro fi-
gli: John (1927-2012); Dora (1929-2006); 
Hazel (1931-?) e Inez (1935-?). Nel 1942 
si trasferirono a Pittsfield dove Giusep-
pe morì nel 1954. Elisabeth decedette nel 
1986.

Nota

1. Alcuni documenti del 1923, relativi ai figli, 
affermano che il loro rientro in Svizzera avven-
ne nel 1913. Si tratta probabilmente di un errore 
vista la loro assenza nel censimento statunitense 
del 1910.

Dafond a destra
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